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LUNEDÌSULSOLE

c LAPAROLA
CHIAVE

I contribuenti minimi che
supereranno a dicembre
di quest’anno il limite
dei45mila euro di ricavi
o compensi, uscendo
immediatamente dal regime
agevolato,potranno
comunquerecuperare
gli acconti dell’imposta
sostitutiva già pagati,
scomputandoli dall’Irpef
asaldo del 2011

Depositi Iva con più paletti
Piùvincoliperglioperatori

cheutilizzanoidepositiIva
dopolemanovredellascorsa
estate(Dl70/2011e
138/2011).

APPROFONDIMENTO ON LINE

Il documento dei commercialisti
www.ilsole24ore.com/norme

7Limitandosiallesocietàa
responsabilitàlimitata, la leggedi
stabilitàappenavotatadal
parlamentoprevedechelanomina
delsindacoèobbligatoriaquando
ilcapitalesocialeèsuperiorea
120milaeuro,quandolasocietàè
tenutaallaredazionedelbilancio
consolidato,quandolaSrlcontrolla
unasocietàtenutaallarevisione
legaledeiconti, seperdueesercizi
consecutivisonostatisuperatidue
deilimitistabilitidalCodicecivile
per laredazionedelbilancioin
formaabbreviata.L’obbligodi
nominacessa,nell’ultimocaso,se
per2eserciziconsecutivi i limiti
nonsonosuperati.

Sindaco
di Angelo Busani

INCENTIVINECESSARI
Anche detassazione
del reddito non distribuito
ecompensazioni più alte
tra le misure
disostegno proposte

IlConsiglionazionaledeidotto-
ri commercialisti interpreta il
dato testualedel nuovo artico-

lo 2477 del Codice civile nel senso
di ritenere l’organo di controllo
dellaSrla composizionepluriper-
sonalequando la Srl abbia ricavi o
patrimonio netto superiori a 1 mi-
lione di euro, e cioè al ricorrere di
quei parametri dimensionali che,
nella Spa, necessitano la presenza
dell’organocollegiale.

La considerazione senz’altro
più importante in tal senso è quel-
la che, a parità di dimensioni, sa-
rebbe incoerente un sistema di
controlli di maggiore o minore
complessità in dipendenza del ti-

po societario adottato. Restano,
però, non solo il tema che la rifor-
ma del 2004 è stata sempre com-
mentata come contraddistinta dal
nettosolcotracciatotraladiscipli-
na della Spa e quella della Srl. Ma
anchelaproblematicachesisolle-
vanelrilevare cheil testodelnuo-
vo articolo 2477 parla invariabil-
mente di sindaco al singolare e,
specificamente, nella parte in cui

tratta della materia della nomina
obbligatoria dell’organo di con-
trollonellaSrl.

È peraltro vero che il quinto
commadell’articolo2477(nontoc-
cato dalla legge di stabilità e che
prima di essa serviva a importare
benaltronellasrl)rendeapplicabi-
li, al caso di nomina obbligatoria
dell’organo di controllo della Srl,
lenormedellaSpaechequindipar-
rebbe legittimare l’introduzione
nella Srl di quanto è stabilito nella
Spariguardolanecessariacollegia-
lità quando si supera il milione di
euro di ricavi e patrimonio netto.
Ma, anche qui, ci si può legittima-
mente domandare se sia questa
l’interpretazione coerente con
una riforma indubbiamente fina-

lizzata a ridurre gli oneri delle im-
prese(perquantocriticabileemal
perseguitosiaquestoscopo).

Infatti, l’obbligo dell’organo di
controllo nelle Srl scatta per quel-
le di maggiori dimensioni. Ma se,
perquelleappuntodipiùampiedi-
mensioni,l’organodicontrollode-
ve continuare a essere, come pri-
ma, collegiale, è inevitabilmente
frustratoloscopodellanormache
havoluto affievolire icostialleso-
cietàaresponsabilitàlimitata.

Un altro punto interpretativo
assai critico della nuova normati-
va è quello che riguarda il suo im-
pattoconlesituazioni inatto.Seal
31 dicembre è in carica un organo
di controllo collegiale, questo ri-
maneincaricafinoallasuascaden-
za"naturale"senelsistemal’orga-
no a dimensione collegiale viene
sostituitoconunorganoacompo-
sizione monocratica? L’argomen-
tosecondoilqualelecausedideca-
denza rispondono a «un preciso
criterioditassatività»potrebbean-
chenonessereunargomentodeci-

sivo.Èbenvero,infatti,cheisinda-
ci decadono dalla carica solo nei
casi previsti dalla legge: ma cosa
c’è «di più previsto» dalla legge
cheunasostituzioneradicaledisi-
stema e cioè la sostituzione del
vecchio sistema della pluriperso-
nalitàconunonuovoemonocrati-
co?

Ancora, quanto questa nuova
impostazioneasindacounicoède-
rogabile?Inaltritermini,cisichie-
de, al cospetto del principio per il
qualelenormesullastrutturaorga-
nica di una società non si dovreb-
beroprestareadessereconforma-
tedall’autonomiaprivatainassen-
za di un consenso del legislatore:
quantoèlegittimaunaclausolasta-
tutaria che introduce nella Srl la
possibilità di nomina "volontaria"
diunorganocollegiale?Equantoè
legittimocheinunaSrldovelano-
mina è obbligatoria, ma senza su-
perare i parametri dell’articolo
2397, lo statuto imponga un orga-
nocollegiale?
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Le indicazioni per le Srl

GLI EX MINIMI
RECUPERANO
GLI ACCONTI

Giovanni Negri
MILANO

Obbligodicollegiosindacale
anchenelleSrldimaggioridimen-
sioni.Pereffettodellaforzaattrat-
tivadelnuovoregimesulcontrol-
lo di legalità stabilito per le Spa.
Nessun debutto traumatico delle
nuove disposizioni perché nes-
sunorganodicontrollodeveesse-
reconsideratodecaduto.IlConsi-
glio nazionale dei dottori com-
mercialisti fornisce una lettura
delle norme della legge di stabili-
tàchehannomodificatoilCodice
civile sul delicato fronte del con-
trollo di legalità. Una lettura pro-
fessionalmente orientata magari,
ealtrenesonopossibili.Maintan-
tounpuntodiriflessioneinattesa
magari che sia il ministero della
Giustizia, d’intesa con quello
dell’Economia, a fornire la chiave
definitiva.

Lanotainterpretativasisoffer-
mainnanzituttosulleSpaechiari-
sceche ai soci spetterà il compito
di decidere di cambiare pattizia-
mentelastrutturadeicontrolli in-
terni, prevedendo la riduzione
delcollegiosindacaledapluriper-
sonale a monocratico, attraverso
unamodifica in questo senso del-
lo statuto della società. A questo
proposito, la nota spiega che lo
statuto potrà anche prevedere
per i casi di mancato superamen-
to delle soglie (1 milione di ricavi
odipatrimonionetto):
7unsistemaopzionaleperlascel-
ta dell’organo di controllo inter-
no, rimettendo all’assemblea dei

soci, in sede di conferimento
dell’incarico, la scelta di adottare
l’assetto monocratico o pluriper-
sonale;
7 un sistema vincolante, dispo-
nendosemprel’adozionediunor-
ganodi controllopluripersonale.

Quanto al profilo professiona-
le e ai requisiti, i dottori commer-
cialistisottolineanol’assimilabili-
tà di fatto tra collegio sindacale e
sindacounicoquantoaresponsa-
bilità, doveri, margini di autono-
mia.

Venendopoial frontedelleSrl,

lanota avverteche rimane inalte-
rato il richiamo del Codice civile,
all’articolo 2477, alla disciplina
delle società per azioni nei casi di
nomina obbligatoria dell’organo
di controllo interno. Una conser-
vazione che autorizza i commer-
cialistiasostenerel’estensioneal-
leSrl dellanuova previsionesulla
composizionedell’organodicon-
trollo nelle Spa, che impone alle
società di maggiori dimensioni
l’obbligo di nomina di un collegio
sindacalepluripersonale.

Oltre a una lettura attenta dei
singoli articoli del Codice civile

modificati, corroborano queste
conclusioni considerazioni di or-
dine sistematicosulla sostanziale
unitarietà di fondo del sistema
deicontrolli societari in rapporto
soprattutto alle dimensioni
dell’ente. Il livello di rischio per
glistakeholders èinfatti lo stesso;
e allora identico deve essere il li-
vello di efficacia e di efficienza
deicontrollori.

Sull’entrata in vigore i profes-
sionistisposanolatesimenotrau-
matica:nessunadecadenzainnes-
suncasodeicollegi. Infatti, anche
selaleggedistabilitàentreràinvi-
gore il 1˚gennaio 2012 le modifi-
che del sistema deicontrolli sono
destinate a produrre effetti solo
nelorsodeltempo.Vistal’indero-
gabilità del termine di durata
triennale della carica e la relativa
inamovibilità dei sindaci, il colle-
giosindacaleèdestinatoasvolge-
re le sue funzioni fino alla natura-
lescadenzadelmandato(valeadi-
re fino alla data dell’assemblea
convocataper l’approvazione del
bilancio relativo al terzo eserci-
ziodellacarica).L’entratainvigo-
re dalla nuova versione del Codi-
ce civile non può, allo stesso mo-
do, determinare l’automatica de-
cadenza del collegio sindacale in
carica per la tassatività delle cau-
seche lapossono provocare.
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Tempi, costi e probabilità
di successo. Se tutti soppesas-
seroconattenzionequestetre
variabili, il numero di liti con-
dominiali che finiscono da-
vantialgiudicedipacee intri-
bunalesarebbe molto piùbas-
so delle 180mila cause annuali
stimate da Censis-Anaci. Dai
rumori alla divisione delle
spese, dall’uso degli spazi co-
muni all’assemblea, molte di-
scussioni potrebbero (e do-
vrebbero) essere risolte evi-
tando le aule di giustizia.

È proprio partendo da que-
sta considerazione – sempli-
ce, ma spesso inascoltata –
che nasce la Guida del Sole
«Condominio senza litigi», in
regalo lunedì 21 novembre
con il Sole 24 Ore.

Molte volte le questioni
condominiali che finiscono in
tribunale potrebbero trovare
unasoluzioneattraversoildia-

logo, laconoscenzadelle leggi
e qualche accortezza.

Per esempio, l’esperienza
insegna che se il problema ri-
guarda i rumori molesti la ri-
cerca di un accordo è molto
piùfruttuosadelricorsoalgiu-
dice.Perottenerel’intervento
dell’autoritàgiudiziaria, infat-
ti,ènecessarioprocurarsidel-
le prove, nel caso specifico
serve rivolgersi a un tecnico
abilitatochemisuri leemissio-
nisonore(ilcosiddettoconsu-
lente tecnico di parte), che ha
uncosto.Quanto rilevato,poi,
deve essere verificato da un
consulente tecnico d’ufficio
nominato dal tribunale. E qui
la faccenda si complica, so-
prattuttose il rumore molesto
nonècostante,comepuòesse-

re quello dell’ascensore o del
cancello che cigola. Se il pro-
blema è il vicino che tiene la
televisionetroppoaltaohaun
cane che abbaia troppo spes-
so si deve avere la fortuna che
il consulente del tribunale ar-
riviafarelemisurazioniquan-
do il cane abbaia o il vicino ha
acceso la tv, altrimenti ci si ri-
trova ad aver pagato perizia e
avvocato per niente.

La Guida in regalo con il lu-
nedìesponeicasipiùfrequen-
ti, suggerisce le soluzioni o le
strategie da mettere in atto
per evitare che una seccatura
si trasformi in un problema;
chesi tratti di infiltrazioni odi
condomini morosi, di uso im-
proprio delle parti comuni o
del riscaldamento che scalda
troppo i piani bassi e poco
quelli alti.

Lapubblicazione è divisa in
tre macro-argomenti: diritti e
doveri; dedibere ed esercizio;
il giudizio. E come aiuto ai let-
tori il «Dizionario delle liti»
curatodallaConfappi-laCon-
federazione associazioni del-
la piccola proprietà immobi-
liare.

Come supporto alla Guida
è aperto anche un forum onli-
ne dell’Esperto risponde. Già
ora i lettori possono inviare i
loro quesiti collegandosi
all’indirizzo internet
www.ilsole24ore.com/pace-
condominiosuiseguenti temi:
e delibere e assemblea;
r divisione delle spese;
t rendicontoeamministrato-
re;
u riscaldamento;
i rumori, fumi e altre immis-
sioni;
o uso e modifica degli spazi
comuni e privati.

Le risposte di interesse ge-
nerale saranno pubblicate sul
Sole 24 Ore di martedì 22 no-
vembre e sempre a partire da
martedì, sul nostro sito nella
sezionededicataallaGuida su
comerisolverelelitidicondo-
minio.
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Alessandro Galimberti
MILANO

Ripartire dalle piccole e me-
dieimpresepuntandosullainter-
nazionalizzazione, su un corret-
toricambiogenerazionale,econ-
tando su una politica fiscale non
punitiva. Se è vero che le Pmi so-
no il portante economico e il col-
lante sociale del paese – delle 6
milioni di aziende il 98% ha me-
no di 20 dipendenti – e che le im-
prese familiari rappresentano il
92% di questa platea, l’Italia può
uscire dal tunnel della crisi, che
pure ha origine finanziaria, ap-
poggiandosi in modo convinto –
eperòcoerente–sullaforzadella
suastoricaretemanifatturiera.

Idee e proposte per tornare al-
la "cifra" delle micro e Pmi sono
state al centro del convegno sul
sistema delleGaranziee delle tu-
telesociali,organizzatodall’ordi-

ne dei commercialisti e degli
esperti contabili ospitato ieri
dall’universitàBocconi.

Dandoperacquisitocheilmer-
cato domestico, ormai maturo,
nonpuòpiùbastare, l’imperativo
per il made in Italy è quello di in-
ternazionalizzarsi, ma evitando
le economie di scala («Non sa-
remmo credibili se noi, inventori
della pizza, imitassimo Pizza
Hut»hadettoPaoloPreti,docen-
te dellaBocconi) e puntando sul-
laaltissimaspecializzazioneesul
valoreintrinsecodelmarchio.In-

ternazionalizzazione che non è
«solo fare export», ma entrare
stabilmenteinmercatinuovi,per
i quali servono strumenti, cultu-
ra normativa e know-how, temi
destinati a diventare portanti
nell’attività di consulenza dei
commercialisti, come ha sottoli-
neato il presidente dei professio-
nisti,Alessandro Solidoro.

Uno sforzo che richiede però
anche un supporto della politica
fiscale,crucialesuunterrenodo-
ve la competizione – e talvolta il
dumping – ha scala globale. Se-
condo Marino Gabellini, di Rete
ImpreseItalia,ènecessaria«lari-
duzionedellivellodipressionefi-
scale complessiva gravante sulle
imprese, oggi di poco inferiore al
44%, e una contemporanea forte
semplificazione dell’intero qua-
dronormativocheregola l’attivi-
tàdelle imprese». Per Piermauro

Carabellese, presidente della
Commissione fiscalità interna-
zionaledeicommercialistidiMi-
lano, serve «una norma di legge
sulladuratamassimadelleverifi-
chefiscali;unasecondanormate-
sa poi a regolamentare i fenome-
nielusivibasatisull’abusodidirit-
to; ancora, un intervento inter-
pretativo che permetta ai contri-
buenti non motivati da finalità
evasive, di utilizzare fornitori re-
sidenti nei paesi “black list” per
normalifinalitàdibusinesssenza
essere vessati da alcuna prova
diabolica».

Tra le altre proposte «a saldo
zeroperilgettito»AntonioOrto-
lani (ordine di Milano) suggeri-
sce la detassazione parziale del
reddito–il3%diquellonondistri-
buito esente da Irap e con Ires al
20 per cento – la deducibilità
dell’Irapdall’Ires,l’esenzionedel-
la indeducibilità degli interessi
passiviseilrapportotrapatrimo-
nio netto e debiti più ratei e ri-
sconti sia superiore a un mezzo,
l’innalzamento dei limiti per la
compensazione trasversale – li-
berafino a30milaeuro.
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LE PERPLESSITÀ
La lettura appare
in contrasto
con la riforma del 2004
che ha tracciato un solco
fra i due tipi societari

LA RICERCA DI SYNERGIA
Censiti200mila «fondi»
L’utilizzo più frequente
permettere al sicuro
ricchezzepersonali
rispettoagli asset aziendali

ANALISI

Da valutare la compatibilità
con la riduzione dei costi

Ipotesi di attribuzione del controllo legale secondo l’interpretazione del Consiglio nazionale dei dottori
commercialisti

Le Guide del Sole 24 Ore

Come difendersi
ed evitare le liti
in condominio

NECESSARIAL’ASSEMBLEA
Per il Consiglio nazionale
la legge distabilità
non provoca
ladecadenza automatica
deicontrollori incarica

Impresa. La piattaforma di professionisti e consulenti

L’internazionalizzazione delle Pmi
vuole fisco leggero e regole sull’abuso

Sindaco

unico

Collegio

sindacale

Se la Srl ha l’organo
di controllo obbligatorio
e supera anche i limiti
di ricavi e patrimonio netto Possibile la revisione dei conti

Se la Srl è obbligata
dall’organo di controllo
e uno dei parametri
su ricavi e patrimonio
netto è sotto soglia

Lo statuto

non prevede

nulla

Organo di

controllo

monocratico

Collegio

sindacale

pluripersonale

Se la Srl è al di sotto
dei parametri
del nuovo articolo 2477
del Codice civile

Lo statuto

ha un’esplicita

previsione

Organo di controllo facoltativo

Collegio sindacale pluripersonale

Diritto dell’economia. I dottori commercialisti forniscono un’interpretazione delle nuove norme del Codice civile

Srl maggiori attratte dalle Spa
Nelle società più grandi vincolante l’adozione del collegio sindacale

LA STIMA
Ognianno sono 180mila
le controversie
che arrivano
davantial giudice dipace
oin tribunale

VERONA

Per proteggere i patrimoni
familiari gli italiani ricorrono in
misura crescente ai fondi patri-
monialieai trust, istitutigiuridi-
ci che, con la segregazione dei
beni dalle aggressioni di even-
tualicreditori,permettonodico-
struire una sorta di cassaforte
per i beni personali.

Negli ultimi cinque anni – se-
condo una ricerca di Synergia
consulting group, alleanza tra 13
studi di dottori commercialisti
sparsi in tutta Italia – sono stati
creati oltre 30mila fondi patri-
monialietrust. Intotaleperpro-
teggere i patrimoni familiari so-
no stati costituti – in base alla ri-
cerca di Synergia, presentata ie-
ri a Verona nel corso di un con-
vegno – circa 200mila tra fondi
patrimonialietrust.Ifondipatri-
monialisonodiffusi,inparticola-

re, in Lombardia (circa il 20%
dei nuovi istituti), Veneto (11%),
Emilia Romagna (9%), Lazio
(8%.

Truste fondipatrimonialico-
stituiscono,rilevaSynergiaCon-
sultingGroup,untentativodiri-
spostaancheallacrescitadifalli-
menti e crediti inesigibili. Nel
2010 sono fallite più di 11.000
aziende(+20%sul2009),record
dallariformadeldirittofallimen-
taredel2006.Neipriminoveme-
si di quest’ sono stati dichiarati
oltre8.500fallimenti (+8,7%sul-

lostessoperiodo del2010).
L’analisi è stata effettuatacon

l’incrociodeidatidiBancad’Ita-
lia, Istat, Unioncamere, Abi,
Crif. Negli ultimi due anni – sot-
tolinea Synergia – la crisi ha di-
voratoquasi200miliardidieuro
(-2%)di ricchezzadelle famiglie
italiane, stimata a fine 2009 in
8.600miliardidieuro.Ipatrimo-
ni di ciascun nucleo, in media
350mila euro due anni fa, sono
così "dimagriti" di 7mila euro.
L’utilizzodi fondipatrimonialie
trustderivadall’esigenzadipro-
teggere i beni. Questi due stru-
menti – ha detto Giuseppe Ca-
pra, di Synergia – «hanno preso
piedeconl’evoluzionedelconte-
sto imprenditoriale e finanzia-
rio a partire dagli anni ’70 e ’80.
In quel periodo erano le banche
ad offrire agli imprenditori affi-
damentiesmobilizzicrediti,sen-
za chiedere eccessive garanzie.
Oggi loscenarioècambiato,con
lebanchecheeroganopococre-
dito e chiedono molte garanzie.
La ricerca di credito può mette-
rearischio i patrimoni familiari,
senonsegregati».
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Patrimoni. Convegno a Verona

Contro la crisi il trust
cura i beni di famiglia

HR. Payroll. Benefits.
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